
fe calcarlo ) ó’ affilatura, &  omni jure tributario. Non SO d i r e ,  fe figni- 
ficaffe tributo pel diritto di far ca lce.  N e ’ Vefcovi di Caferta è parlato 
de Calcarás terrarum. E nel Capitolare di Sicardo Principe di Beneven­
to è comandato, Ut nulla nova confuetudo imponatur, excepta antiqua, hoc. 
efi Refponfaticum, & Angarias, & Calcarías. In uno Strumento di V ero­
na deli’ Anno i'i40. da^o alla luce dal Campagnola ,  ila fcritto: Com- 
mune de Soavo remi fi t omnia fervida , Jcilicet Plobegum , & Daciam , & 
W aitas. Il nome di ¡Vada fignifica il fare la Sentinella o fía la Guardia.
Il Ferrari nelle O r ig .I t a l .  credette,  che la voce  Aguato veniffe dal L a ­
tino Accubitatus -, e il Menagio deriva la parola Guatare dal Latino bar­
baro cattare, ed Aguato, da Guatare. All’ incontro il Ferrari tira Gua­
tare da Videre, Vtfiiars. Tutti fogni. Chiara cofa è ,  che Aguato vie­
ne dal Tedefco TVaita, che noi, fecondo l’ ufo di mutare il ~W in G V  
diciamo Guaita. Stare ad Guaitam difiero i vecchi 3 e in Italiano ilare a 
Guato  ̂ E di qua venne Aguato, e Guatare. I Francefi dicono Guet, efire 
au Guet.*Per la voce Veronefe Plobegum è da vedere, fe mai lignifi­
ca fíe l’ Aratro, che i noilri Contadini tuttavia chiamano P i od 3 o Pioeu. 
Pflug  dicono i T ed e fch i j  o pure P lough, o Plow , altri di que’ Popoli.  
Roberto Guifcardo Duca di Puglia nell’ Anno 1059. promife di pagare 
alla Chieia Romana pro unoquoque jugo bouni penfionem duodecim denario- 
rum Papietfjfis monetai. Cerchino altri di meglio indovinare .

T r a l a s c i o  altre rendite Feudal i ,  che i Marche lì* d’ Eile nell’ Anno 
1190. ricavavano dall’ Itola di Ariano, e l’ altre, che nel 1196. apparte­
nevano ai Duchi di Tofcana nel Cartello di Praceno. Dilli parere,  che 
fotto i Re Longobardi e Franchi non folle in ufo tanta copia e diverfità 
di aggravj ; ma nè pure mancavano allora Ufiziali del Principe , che 
introducevano delle cattive ufanze in pregiudizio de’ Popoli ,  e fpezial- 
mente tali angherie inferivano a i Servi ed Aldioni non folo de'Secola­
ri,  ma anche de gli Eccle íiaí l i ci , che difperati abbandonavano le C a m ­
pagne fuggendofene altrove.  Riferito quello difordine all’ infigne e piif- 
fitno Auguilo Carlo M agno,  cagion fu ,  ch’ egli pubblicai^ la Legge 
1 2 ! .  fra le Longobardiche.  Audivim us, die’ egl i ,  quod Júniores ( quei 
della Famiglia ) Comitum, vel aliqui Miniflri Reipubblicee, fìve edam non- 
nuìh fortiores Vajjì Comitum , aliquam redhtbttionem ( Contribuzione ) 
vel Colleclionem ( oggidì Colta ) quidam per pajlum , quidam edam fine 
pajìo, quafi deprecando , a Populo exigere foleant. Similiter quoque opera , 
Collaciiones frugum , arare , feminare, runcare, carrucare , vel cetera his f i-

- milla a Populo per easdem, vel alias machinadones exigere confueveruntt non 
tantum ab Ecclefiafiicis, fed a rehquo Populo exigebant. Ordina pertan­
t o ,  che fieno levati si fatti abufi. Q uia, foggiugne e g l i ,  in quibusdam 
locis in tantum inde Populas óppreffus e fi, ut multi ferre non valentes , per 
fugam a. Dominis s vel a Patronìs fuis lapfi fu n t , & terree ipfee in folitu-

* dinem
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